
Gazzetta iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Axxo 1895 Roma - Giovedì 24 Ottobre Nuxano 251

DIREZIOÑE SI pubblica in Roma tutti I glórni non festivi A3DHNISTRAZIONE
in Via Isarga, nel Palazzo Baleani in Via T..argas nel Palasso Baleant

annonauxnenez Innsex.-=tona
la Roma, presso PAmministrazione: anno L. SS; semestre L. IW; trimestre la O Atti giudisiarii.

. . . . .
. .

. . . . . .
L. O.86

er egni linea e ti lineaa a domicilio e nel Rorno: > > 86; » * 29; * * SO Altri annunst
. . . . . . . . . . . . . .

• O.SO p a

Per gÈ Stati dell'Unione postale: > SO; • w 42; • • SS Birigere le richieste per le inserzioni emelusivamente SIlaPer gli altri Stati s' agglungono le tasso postali esæsgangstr•œsiesse deffe Gessette.
1818 abbenamenti siiprendenexpresse PAmministrastelse e gH Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertense la

Bei postelig deeerreme dal se d'ogni mese. testa al foglio degli annunzi.

Ta samero separa¢e in Roma cent. £O - nel Regno cent. E&- arretrato in Itoma cent. 90- toel Regno cent. BO- all'Esiste cent. BS.
ßs'il giornale si conspone d'oltre if pagine, il presso si aumenta proporzionalmente.

.

SOmd:S£ABIO

PARTE UFFICIALE

etdeetétifErrata-corrige JBegio'decreto n. 026 che ri-

ostituisce in Comuni- autonomi le due frazioni di Onani e Lula
ßassari) - Regio dooreto n. 627 cAe stabilisce alcune norme
sulle operazioni de6li Istituti di ergissione - Regio decreto n.

CCXLTI (Partg stipplenaë¼tare) che appfood al dazid di constimo,
puranssiste comunale, insposto dal Comune di Verona su tainsi

generi - Regi decreti an. GUILIII e CCXLIV (Parte supple-
utantare) che sopprimono rispettivamente la Scuola normale in-
feriore maschile di Ripatransone e quellffemininile di Piassa
Armerina, e ne istituiscono una superiore -Ministero di &gri-
coltura, Industria e Commercio: Elenco delle dichiarazioni pei
diritti d'autore sulle opere d'ingegno durante la la quindicina
i e tri agosto ¾95 -J Dieteto at esportdzioite - Atto di tra-

aferinsessto di prAcatica industriale - Ministero del Tesoro :
Direzione Generale del Debito Pubblico: 21a Estrazione delle 93

Obbliga.ioni della Ferrovia Torino Savona Acqui - Ministero
dìRe'Tosto e'deiŸelegräfi: Avoisi -- Concorsi.

PARTE NOR OFFICIALE

Diario eist,aro - Terrovia Avellino-RocchettalS. Venere - La
popð1ahtone d*Baroga diminuisce - Notizie varie - Tele-
grammt delfAgenzia Stefani - Bollettino meteorico- Listino
sgßciale della Borsa di Roma - Baserzioni.

Il Numero 628 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il R. Decreto 13 novembre 1890 n. 7285,

col quale fu ordinata la soppressione del Comune di
Lula e la sua riunione a quello di Onani ;
Vedute le domande dägli abifanti della frazione di

Onani, colle quali reclamano la separazione della
loro frazione da quella di Lula e la sua ricostituzione
in Comune autonomo ;
Veduto il voto favorevole emesso dal Consiglio

provinciale di Sassari in seduta del 15 novembre
1893 ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

«PARTE UFFICIALE E revocato il R. Decreto 13 novembre 1890 n. 7285,
e le due frazioni di Onani e Lula, costituenti il Cò-
mune di Onani, sono ricostituite in Comuni autonomi

gg-G.I JD DEOR,ETÎ quali erano prima della pubblicazione del decreto an-
zidetto.

SamarAmonarah Art. 2.
L'attuale Commissario straordinario di Onani cu-

Nel regolamento sul testooniso delle pensioni civili e militari, à ch 1
approvato con R. D. 5 settembre ultimo n. 603, pubblicato in

rer an e a temporanea amministrazione del Co-

questa Gattetta Ugciale del 9 corrente al n. 238, all'art. 87, ca-
mune di Lula, provvedendo alla séparazione dei pa-

poverso 8 ove à dettoxi'titolidella carriera indica¢i al N. 3, trimoni dei due Comuni e alla liquidazione delle pas-
Venneserronoansehte richialnato l'art. 78 invece dell'art. 77. sività rispettiye,
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Art. 3.
Alla costituzione dei Consigli comunali di Onani e

Lula si provvederà in base alle liste elettorali di

ciascun Comune, riformate e approvate giusta le pre-
scrizioni della vigente legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 settembre 1895.

UMBERTO.

ÛRISPI.
Visto, Il Guardasigini: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Numero ©7 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regwo, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

Veduti Tart. 6 e l'art. 11 della legge 10 agosto 1893,
n. 449, per il riordinamento degli Istituti di emis-
stone;

Veduto l'art. 31 della legge 8 agosto 1895, n. 486,
per i provvedimenti di finanza e di tesoro;
Veduto il testo unico del Regolamento per la vigi-

lanza sulla circolazione e sugli Istituti di emissione,
costituente l'allegato P approvato con l'art. 26 deÚa
citata legge 8 agosto 1895;
Sulla proposta del Nostro Ministro per il Tesoro ;

ordinare la eliminazione di uno o più nomi d'Istituti
o Ditte dal detto elenco.

Art. 3.

A far parte della quota di riserva, nei limiti in•
dicati all'art. I del .presenta Decreto, sono ammessi i
Buoni del Tesoro britannico, e, in generale, i Buoni
del Tesoro di Stati forestieri, purché pagabili in oro

o in valuta a ,pieno titolo dell'Unione latina, e ,µr-
chè fra la data dell'acquisto da parte degli Istituti
di emissione e quella della scadenza dei Buoni mede-

simi, non interceda un periodo di tempo superiore ai
tre mesi.

Art. 4.

Sono ammessi a far -parte della riserva utile per
la circolazione degli Istituti di omissione, nei limiti
indicati nell'art. 1, i crediti in «onto corrente perfet-
tamente digonibili, in oro o in valuta a pieno tildlo
dell'Unione latina, a vista o a termine non ecoedente
i quindici giorni, che gli Istituti di emissione abbiano
all'estero presso le grandi Bauthe di emissione o le
Banche e i banchieri corrispondenti diretti del Te-
soro.

Gli Istituti di emissione che intendono di valersi di
questa disposizione, devono trasmettere al Ministero
del Tesoro, insieme ad ogni situazione, i certificati
comprovanti l'esiptynta dif Itigg dei etti crgt ri-
lasciati dagli Istituti o dai Banchieri debitori con ri-
ferimento alla sera del 10, del 20 e dell'pftimo giorno
di ciascun mese.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le cambiali sull'estero che, ai termini e nei limiti
indicati negli art. 6 e 11 della legge 10 agosto 1893,
n. 449, possono essere comprese nella riserva utile

per la circolazione, devono presentare una disponibi-
lità all'estero per il giorno della scadenza in specie
d'oro o in monete a pieno titolo delfUnione moneta-
ria latina.

Queste cambiali, debitamente accettate dal trat-
tario all'estero, devono portare una scadenza non mag-
giore di tre mesi dalla data nella quale entrano a

far parte del portafoglio per la riserva degli Istituti
di emissionp, g devono essyrgmµnite di almepo due
firme di pìimö oddine.

Art. 2.

Entro quindici giorni dalla pubblicazione del pre-
sente decreto, e, successivamente, ad ogni fine di se-
mestre, gli Istituti di emissione trasmetteranño al

Ministero del Tesoro l'elenco degli Istituti e delle!

I)itte Bancarie, le cui firme, oltre quelle dei corri-

spondenti diretti del Tesoro, essi considerano di pri-
mo ordine, agli eEetti di che all'articolo precedente.
Il Ministro del Tesoro avrà sempre la facoltà di

Art,,5,

I detti cërtificati devond poitare i l'indicazione del
credito efettivo dell'Istituto di emissione italiano alla
sera del 10, del 20 e dell'ultimo giotho di diascun

mese; la qualità delle specie nelle quali il credito 6

esigibile; la dichiarazione che il credito stesso è pa-
gabile interamente a vista o a non più di 15 giorni
dal preavviso per il rimborso; la firma di chi legal-
mente è autorizzato asrappresentare presso i terzi
l'Istituto o la dittamini'ttente il certificato.
Gli Istituti di emissione élie abbiamo disposto me-

diante assegni o in -altro· mode del tredito in conto
corrente all'estero, senza ghe Trfšpettivi corrispon-
denti abbiano potuto averne notizia nel momento del
rilascio Kel cerfilicato, delibono Ìarne speciale anno-
tazione sul certificato medesiino,. per la detäi•mina.
zione precisa delle somme in conto corrente perfet-
tamente disponibili ai termini dell'articolo precedente.

Art. 6.

Il ragguaglio delle valute forestiere colle spec.ie
d'oro e di argento a pieno titolo di conio italiano sarà
fissato di accordo fra il Ministero del Tesoro e glileti-
tuti di emissione.
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Art. 7.
L'lJilleio centrale d'ispezione per la vigilanza sulla

circolazione e sugli Istituti di emissione riscontrerà,
a brevi intervalli, se siano rigorosamente osservate

le disposizioni contenute negli articoli precedenti, e

potrà esaminare i registri e la corrispondenza degli
Istituti per Appurare l'esistetitä reale dei depositi at-
tivi all'estero risultanti dai certificati di cui agli ar-
ticoli 4 e 5.
'Ordininirio clie il jiresëiite decreto, münito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 10 ottobre 1895.

UMBERTO.

SIDNEY SoxNixo.

Visto, D Guardastgini: V. CALENDA DI ÎAŸANI.

D'Neemero CCILII (Parte supplementare) della Raccolta u§i-
iale delle leggi e dei decreti del Regno, dontíeite il seguente
decreti:

UMBERTO I

per grazia di Dio e·per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nos,tro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze ;

Viste le deliberazioni 25 e 26 gehriaio e 31 luglio
1895, colle quali il Consiglio comunale di Veröna adot-
tava un dazio di consumo , puramente comunale su

t'aluni generi di consumo locále, iion óoritemýlati dagÏi
årticoli 13 della legge del 3 luglio 1864 n. 1827 e 6
del legislativo decreto 28 giugno 1866 n. 3018 ;
Visto il yiarere espresso dalla Caniera di commercio

e'd arti di Verona, nell'adunaliza dell'8 aprile 1895;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo dédretato e decretismo:

È approvato il dazio puramente comunale di L. 3
il quintale imposto dal Comune di Verona sui lavori
di vetro e di cristallo per tqualunque uso, öscluse le
bottiglie di vetro nero ed oscure ed i flaschi alla to-
scana di vetro bianco ; porcellana in lavori di ogni
sþecie ; stoviglie di maiolica -e ' terraglie in genere,
esclusi i vasellami e gli altri oggetti in terra cotta

comuni, i bicchieri e reomotori per pile in uso del-

l'Amministrazione governativa dei telegrafi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo deÏlo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 settembre 1895.

UMBERTO.
1. BÖŠÉLLI.

Ýisto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÏAVANI.

Il Numero CCXLIII (Parte supplementare) della R«ccolta uf-
ficiale dette leggi e dei decreti del Regno. contiene il se-

gueate decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge del 1° agosto 1805, n. 461, con
la quale 'è stato approvato il Bilancio passito del Mi-
nistero della pubblica istruzione per l'esercizio finan-
ziario 1895-96;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La scuola normale inferiore maschile di Ripatran-

sone ò soppressa dal 1° ottobre 1895.
Art. 2.

E instituita in Ripatransone, dal 1° ottobre 1895,
una scuola normale superiore maschile, che sarà man-
tenuta decondo le disposizioni della legge 13 novem-
bre 1859 n. 3725 e del Regolamento in vigore per le
scuole normali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 29 settembre 1893.

UMBERTO,
G. BACCELLI.

Visto, Il Guar?«sigilli: V. CALENDA DI TAYANi.

Il Numero 00BJY (P rte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle ler¡gi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
viecreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Veduta la legge del 1° agosto 1895, n. 481, con
la quale è stato approvato il Bilancio passivo della
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1895-96;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pér la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La scuola normale inferiore femminile di Piazza

Armerina è soppressa dal 1° ottobre 1895.
Art. 2.

E instituita in Piazza Armerina, dal 1° ottobre 1895,
una scuola normale superiore femminile, che sarà
mantenuta secondo le disposizioni della legge 13 no-
vembre 1859, n. 3725 e del Regolamento in vigore
per le scuole normali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del llegno d'Italiassnandapdg a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 9 ottobre 1895.
UMBERTO.

G. BAÓCELM.
Visto, Il Daardasipuli: V. CALENDA DI TATANI.
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AllgISTERO D'AGMCOLTURA,
SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIOltE la

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere d'ingegno inscritte nel Registro generale del
del 25 giugno 186õ n. 2337, del 10 agosto 1875 a. 2659, e del 18 maggio .1882 n. 756 approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo i° del

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicaz one
e data di questa

35715 - L'arrivo di S. Antonio moribondo da Camposampiero al Con- Fotog. Mondo e C.° Padova,
vento .dell'Arcella (ove .

mori nel 13 giugno 1231). Ricordo 1 giugno 1895.
del VII Centenario di S. Antonio di Padova. (Quadi in fo-

tografia).

35718 Imbriaco P. Sulle operazioni più frequenti nella cAirurgia di _guerra. Ri- .Lit. Dolfin. Firenze, 25 luglio
cordi di anatomia applicata e di tecnica operattya. 1895.

35719 Klitsche de la Grange Il Javicellaio del Tevere. Racconto storico . . . . Tip. Guigoni. Milano, luglio
Antoujetta 1895.

357W Detta Bernardo da Barriano o il Castello di Celano. Racconto sto- Detta, luglio 1895.
rico del secolo XIII riveduto e corretto dall'autrice.

35724 Feydeau Georges Zampa legata o Nanando e Lulla. (Traduzione dal francese:
Un |ll a la patte), commedia in tre atti.

35727 Rossi Giovanni Maria Sane, melodramma in due parti (partitura) . .

35729 De Sanctis Cesare La polifonia nell'arte moderna spiegata secondo i principii clas- Cale. Ricordi. Milano, 10 giu-
stel, Libro II Contrappunto e Fuga. (Corso completo appro• gno. 1895.
vato ed adottato per le scuole della Reale Accademia di
S. Cecilia).

35730 De Leva. Enrico I Bersaglieri. Ganzonetta-marcia (imitazione ritmica). Versi di Detta, 27 id.
Mario Giobbe. (N. di cat. 98451).

35731 Detto ,Ammore piccerillo! Duettino napolitano. Versi di S.di Giacomo. Detta, id. »

(N. di cat. 98373).

35732 Monti V. Le Menuet des Fiançailles pour mandoline et piano avec ae- Detta, 12 id. »

compagnement d'une 26 mandoline ad libitum. (N. di cata-
logo 98000).

35733 Afande Valérie White Waiting, Song, English Words translated from a Tuscan Folk- Detta, 11 id. >

Song by John Addingtori Symonds. (N. di cat, 98176).

35734 Acton Charles ßur les ondes. Barcarolle Venitionne pour piano. Op. 504. (N. di Detta, 21 id. >

cat. 98245).

35735 De Crescenzo Costanfino Dolce Aprile. Barearola per pianoforte. Op. 123. (N. di cata- Detta, 19 id. >

logo 98367).

35737 Drago Raffaele Seri¢ dei Consiglieri Comunali, Consiglieri delegati, Assessori Tip. R. Istituto Sordo-Muti,
municipali, Sindaci e Regi Commissari straordinari che com- Genova, 13 luglio 1895.
posero l'Amministrazione civica di Genou 84125 marzo 1849
al 7 luglio 1895.
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INDESTRIX E COMMEIltIO
- SEZIOlW 2. - (Diritti d'Autore)

Ministero, durante la la quindicina del mese di agosto 1895 per gli e/J'etti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 3a) e delle Convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle 1pggi ecc. del 19 settembre ‡882 n. 1012 serie 3a

Ministero

NOME o Prefettura D A T A
Tassa

a cui pagata OSSERVA Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

la dichiarazione
.

Lire

Mondo e C." (Ditta fotografica). Padova 11 maggio 1895 2

Imbriaco Pietro (Maggiore medico). Firenze 31 luglio 1895 2

Guigoni (Gasa Editrice). Milano 1 agosto 1895 2

Detta Id. 1 id. > 2

Soldatini cav. prof. Giuseppe. Id. 3 id. > 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentata per la la volta, a
Genova nel giugno 1895.

Rossi Giovanni. Id. 7 id. > 2 Detto. Non ancora rappresentato.

G. Ricordi eC (Ditta). Id. 9 id. > 2

Detta Id. 9 id. > 2

Detta Id. O id. > 2

Detta Id. 9 id. > 2

Detta 14. 9 id. > 2

Detta Id. 9 id. > 2

Detta Id. 9 id. > 2

Drago avv. Raffaele (Segretario del Genova 10 id. > 2
Municipio di Genova).
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Dichiarazioni presentate in, tempo tardivo. Art. 27 paragrafo 2* del.te§to unico

STABIIJ1\fßgTO
NOME

T I TOLO dal quale
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

35716 Vidari E. e Bolaffio L. Annuario critico della Giurisprudenza Commerciale. (Nove (Ediz. Tedeschi). Tip. G. 01..
volumi dall'anno 2* (1884) (SF edizione) alianno 10 (1898), valli. Verona, 1886•-1894,

35717 Dalbesio A. Scuola elementare di. . . . Attestato di stadio o buona con- Tip. Paravia. Torino, 12 di-
detta, meritato da . . . (un foglio adorno di un ramo di al- cembre 1894.
loro con figure allegoricho all'insegnamento, in zincografia).

35721. -. Schüller Lodoxico gique Cognpendio della Dottrina Cristiana, comkilato sul testo Tip. Sociale. Roma, 1895.
del Ven. ifard Ifellarmino.

35722 Feydeau M. Georges L'Hôtel du libre ¿change. Piècten trois actos. . . . -

et Desvallières Maurice

35723 Feydeau M. Georges Un fil à la patte. Comédie en trois actes . . . . . -

35725 Cappa Domenico Memorie del Cav. Maggiore Domenico Cappa (ex Comandante (Ediz. F.lli Dumolard). Tip,
(Arrighi G.) delle guardie di P. S. in Milano), raccolte ed ordinate da Golio. Milano,1892.

Giovanni Arrighi (con due ritratti in fotografia).

35726 Detto Nuove memorig del Maggiore Domenico Cappa (ex Comandante (Detti). Detto, 1893.
id. come sopra .. (2a Serie).

3572$ Ro si Gioyanni Maria Sana. Melodramma in due parti. (Libretto) . . . Tip. Aless. e Frat. Cattaneo.
Bergamo, marzo 1895.

35736 Gatto A. Narrazione del terril>ile assedio e della resa di Famagosta nel- Tip. Comunale di E. Tosini.
l'anno 157f (da un manoscritto del capitano Angelo Qatto Orvieto, 1895.
da Orvieto, pubblicato dal sac. Policarpo Catizzani).

Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti. - Art. 24 del

STABILIMENTO
NOME dal qualeT I TOLO

fu eseguita la pubblicazionedell'autore dell'opera
e data di guesta

24781 Massaia Guglielmo I miei trentacinque anni di Missione nell'Alta Etiopia. Memo- Tip. Pontif. S. Giuseppe. Ali..
(Cardinale Cappuccino) rie storiche illustrate da incisioni o carte geografiche, lano, 1886-1893.

28361 Società Storica comense Atti della visita pastorale diocesana (1589-1593) di F. Feliciano Tip. Provinciale F. Ostinelli
Ninguarda, vescovo di Como. (Raccolta storica). di C. A. Como, 1895.

35127 Decia G. Florilegio greco . . . . . · , . . . Tip. Fiorentino. Firenze, 1895.

35688 Regia Deputazione Miscellanea di Storia Italiana. (Terza serie) . . . . (Ediz. Fratelli Bocca)a Stam-
di Storia Patria peria R.le G. B. ParÃTia.

Torino, 1895.
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(lelÏe leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a)

Ministero
Tassa

NOME o Prefettura D A T A !
acui pagata OSSERVAZIONI

di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione
la dichiarazione

Lire

Tedeschi Donato o figlio (Dittaþ Verona 5 luglio 1895 2

Ga Ba Paravia o G. (Ditta). . Roma 25 id. 2

Schüller mons. Lodoviço. Id. 3 agosto 1891 2

Soldatini cav. prof. Giuseppe. Milano 3 id. » 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentato per la prima vplta
a Parigi al Thedtre,desWouveau-
tes il 5 dicembre 1894.

Detto Id. 3 id. > 2 Detto. - Rappresentato per la prima
volta a Parigi nell'pttobre 1894.

Cappa cav. Domenico. Id, 5 id. > 2

Detto
.

Id. 5 id. > 2

Spssi, Giovanni. Id, 7. id. > 2

Catizzani sae, Policarpo. Rerugia 9 id. > 2

testo unico delle leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a

I I

Minístero O A T A Tassa
NOME o Prefettura della presentazione

a cui pagata OSSERVAZIONI
di chi ha fatta la presentazione fu presentata

A I Precedente
la dichiarazione ttua e (1° deposito) Lire

Sacra Congregazione di Propaganda Roma 3 agosto 1895 22 settembre 1885 - Depositati i volumi 2°,
Fide, (quale erede del Card. gas- 3°, 4°, 5°, 6°, 7¾ 8°,
saia) e per essa daf suo Procu- 9°, 10° e 11°.
ratore Pietro Gatti (Direttore della
Tipografia Poliglotta),

Societh Storica Comense. Como 24 luglio 1895 9 novembre 1888 - Depositata la la dispensa
della Parte II (vo-
lume III).

Successori Le Monnier (Società). Firenze 19 id. » 7 febbraio 1895 - Depositata la Parte 26
e 3a

Regia Deputazione sovra gli Studi Torino 23 id. > 10 luglio 1895 - Depositato il Tomo 2°
di Storia Patria, I (33° della Raccolta).

I
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ELENCO n. 13 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a sensi dell'art.14

approvato con Regio decreto 19 settembre 1882 num. 1012

.5 Numero D A T A'E di della pubblicazioneiscrizione NOME DELL'AUTORE T I TOLO DEL L' OPER A o primanel rappresentazione
registro dell'opera
generale

10602 35722 Feydeau Georges L'Hðtel du libre ¿change. Pièce en trois actes, , , , R&ppr per la prima
et Desvallieres Maurice volta il 5 dicembre

1894 al Thddtre des
Nouveautes di Pa-
rigi.

10603 35723 Feydeau Georges Un fil å la'patte. Comédie en trois actes . . . . . Rappr. per la prima
volta a Parigi nel--
l'ottobre 1894.

10604 35724 Detto Zampa legata o Nanando e Lulla. (Traduzione dal francese : Rappr. per la prima
Un fil à la patte). Commedia in tre atti. volta a Genova nel

giugno 1895.

10605 357U llossi Giovanni Maria Sanz, melodramma in due parti (part¡tura) . . .
Non ancora rappre--
sentato.

.
Numero D A T A
.

f. della pubblicazione
iscrizione NOME DELL'AUTORE T I T 0 LODEL L' OPER A o prima
nel rappresentazione

Registro dell'opera
generale

RACCOLTA DI MELODIE VOCALI CON PIANOFORTE.

10606 5095 Carelli Beniamino Il tradimento. (D'amarmi giurasti crudel m'hai tradito). Pa- 1872
role di A. Rodino. (N. di cat. 13693).

10607 > Detto Ma sei celeste. (Bella a me sembri). Parole di Ë. ArabÍa. (Ñ. di >

cat. 13696).

10608 » Detto Core risponde a core. (Quando pei suoi s'incontrano nei suoi >

bell'occhi i miel). Melodia. (N. 14890).

10609 > Detto Invito alla festa. (Il cielo è sereno). BaiÏatina, parole di Ï.
Arabia (N. 1624)2).

10610 * Detto Il silenzio della tomba. (O dell'avello silenzio amico). Elegia, >

parole di E. Raffaelli. (N. 16204).

10611 > Detto Mi fo romito. (Mi vð chiudero in cella). Parole di A. Rodinb) »

(N. 16205).

10612 > Detto Perchè.? (Dimmi perchè si pallido colore). Canto melanconico,
pensiero di E. Heine (N. 16206).

10613 * Detto Non dirmi no (sulla tua boeea). Stornello (N. 16208) . . 1871

10614 > Detto Chi ride come voi? (Se bel rio se bella adretta). Canzone, a
versi del Chiabrera (N. 16210).

Nome di chi ha presentata la dichiarazione: Ditta Sociale T. Cottrau, rappresentata dall'avv. Nicolð Ercole. - Prefetturadil
poli. - Numero del Certificato della Prefettura 341. - Data della presentazione 7 dicembre 1892.
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del Testo unico delle leggi 25 giugno 1865 n. 2337, 10 agosto 1875 n. 2652 e 18 maggio 1882 n. 756,
(Serie 3*), durante la la quindicina del mese di agosto 1895.

NOMB PREFETTURA CentretcATo ParrxTTIzio

di chi ha presentato cui '

pagata OSSERVAZIONI
fu presentata Numero a xy a

la dichiarazione la dichiarazione Regiistro della presentazione lire

Soldatini cav. prof. Giuseppe. Milano 194 3 agosto 1895 10 Art. 23 del testo unico delle
leggi.

Detto Id. 195 3 id. > 10 Detto

Detto Id. 196 3 id. > 10 Detto

Rossi Giovanni. Id. 199 7 id. > 10 Detto

Numero
D A T A

di della pubblicazioneiscrizione NOME DELL'AUTORE T I TOLO DEL L' OPER A o primanel
rappresentazioneE Registro dell'opera

p.; generale

10615 5095 Carelli Beniamino
°

non a 'ieri. (Ai tuoi detti un di credesti). Canzone. 1871
N. 16209).

10616 > Detto Il Folletto. (Mi dicea la nonna mia). Ballata. (N. 16211). . >

10617 > Detto Alla Luna. (La lana é bella quando il core ð lieto). Medita- 1872
zione. Versi di P. Dall'Ongaro. (N. 16212).

10618 > Detto Io t'amo ancor! (Supremo, o vergine, fa l'amor mio). Romanza,
parole di A. Milano. (N. 16213).

10619 > Detto. Oméi! (Io non ardisco di levar più gli occhi). Madrigale del
Boccaccio. (N. 16214).

10620 > Detto V
a .

sta no e scorsa l' ho sognata). Parole di L.

10621 > Detto Destino. (Ai iniei baci). (N. 16216) . . . , ,

10622 > Detto Dove sei tu fantastica ßamma ? Romanza. Versi di F. I. Poli-
doro. (N. 1ð211).

10623 > Detto Vederti e morir. (Ritorna ch' io t'amo). Romanza. (N. 16218) .

I

10624 y Detto yedi Napoli e mori. (lo ti saluto o mar delle Sirene). Stor-
nello. Versi di F. Dall'Ongaro. (N. 16221).

Nome di ohi ha presentata la dichiarazione : Ditta sociale T. Cottrau, rappresentata dall'avv. Nicolò Ercole. - Prefettura di Na-
poli. - Numero del Certifiesto della Prefettura 341. - Data della presentazione 7 dicembre 1892.
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I

.8 Numero
D A T Adi

della publ>linazioneiscrizione NOME DELL'AUTORE T I TOLODEL L' OPER A o primanel
rappresentazioneregistro dell'operagenerale

10625 1095 Carelli Beniamino La festa. (Fra i nappi e i profumi). Brindisi. Versi di L. Car• 1872
rer. (N. 16223).

10626 > Detto La fuga. (Carlo uno strepito dietro noi sento). Duetto (da un
canto del Prati.) (N. 16224).

10627 > Detto Amore e virtù. (M'ascolta, m'ascolta, tu lo dei). Duettino.
(N. 16225).

10628 > Detto Al bosco. (Vada in bando il lusso il canto). Duettino. (N.16226).

10629 > Detto La mia luce. (Le amate forme ascondere indarno a me potre-
sti). Notturno a due voci, poesia di L. Vicoli. (N. 12751).

10630 » Detto Disinganno. (Eri bella, eri pura come l'angelo di Dio). Aria
con violoncello obbligato. (N. 16227).

10631 > Detto La tentazione, guvvi un di che per trastullo). Fantasia. Parole
di L. Tarantini. (N. 16230).

10632 > Detto Ave Maria, suona la rguilla, preghiera. Versi di L. Pagano.
(N. 16231).

10633 > Detto L'accello dorato. (La corona ed i cavalli). Ballata. (N. 15082).

10634 > Detto Develitta. (Della mia vita nelle mest'ore piango il diletto) y
(N. 16234).

Nome di chi ha presentata la dichiarazione: Ditta ßociale T. Cottrau, rappresentata dall'avv. Nicolð Ercole. - Prefettura di Na-
poli. - Numero del Certificato della Prefettura 341. - Data della presentazione 7 dicembre 1892.

OSSERVAZIONI: Le opere citate dal numero d'ordine 10606 al 10634, sono la continuazione di quelle già pubblicate nei rece-
denti sedici Elenchi dal numero 17 al 23 dell'anno 1894 e nei numeri 1 a 6, 10, 11 e 12 dell'anno corrente.

Roma, li 28 settembre 1895. Per il Direttore Capo della fa Divisione: M. ROSATI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Con Decreto Ministeriale in data 12 ottobre, è stato esteso ai

Comuni di Militello di Rosmarino e di San Marco d'Alunzio, in
provincia di Messina, il Deereto 6 luglio 1892 che vieta l'espor-
tazione di talune materie indicate alla lettera a, b, c, del testo

unico delle leggi antifillosseriche.

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato firmato a Parigi il 22 maggio ultimo scorso

ed a Vernay, comune di Charette (Isbre Francia), il 25 stesso,
indi registrato in Torino li 17 giugno p. p. all'uflicio di registro
vol. 88, n. 16327 reg. atti privati, con Lire 120 di tassa, il signor
Hilaire de Chardonnet di Besançon (Francia), cedette senza restri-
zione alcuna al sig. Gaston de Coral di Parigi ogni e pieno di-
ritto a lui spettante sulle sottoindicate privative industriali con-
cessegli in Italia cogli attestati seguenti:

1° Attestato di privativa industriale in data 13 febbraio 1885
vol. 35 n. 265 reg. att.i pel trovato dal titolo: « Fabbricazione
delle sete artificiali mediante filatura dei liquidi » modificato
con attestato completivo del 15 febbraio 1887 vol. 41 n. 464 por-
tante il medesimo titolo.

2° Attestato di privativa industriale in data 23 agosto 1888
vol. 46 n. 484 reg. att.i pel trovato dal titolo: < Dénitratation
et teinture de pyroxyles ».

3° Attestato di privativa industriale in data 23 aprile 1890
vol. 53 n. 281 reg. att.I pel trovato dal titolo : « Procédé perfec-
tionné de fabrication de la soie artificielle par la filature des
liquides ».

4° Attestato di privativa industriale in data 30 maggio 1890
vol 54 n. 1 registro att.i pel trovato dal titolo: « Procédé de ni-
tratation et de dénitratation ».

5° Attestato di privativa industriale in data 4 dicembre 1891
vol. 60 n. 250 reg. att.i pel trovato dal titolo : «-Procédé per-
mettant la modification préalable des celluloses pour pyroxyles i.

6° Attestato di privativa industriale in data 18 dicembre 1894
vol. 69 n. 320 pel trovato dal titolo : « Procédé perfectionn de
la fabrication de la soie artificielle ».
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L'atto di cessione suindicato venne presentato alla Prefettura
di Torino a di 19 giugno p. p. ed ivi subito registrato a norma

o per gli effetti di cui all'art. 46 e seg. della legge 30 ottobre
1859 n. 3731 ed i relativi trasferimenti vennero annotati in questo
lifBelo spéciale della proprietà industriale nell' apposito registro
del trasferimenti sotto i numeri 1429, 1430, 1431, 1432, 1433 e

1434 tispettivamente.
Roma, li 22 ottobre 1895.

Il Direttore Capo della la Divisione

G. FADIGA.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DÉL REGNO D'ITALIA

Numeri delle 96 Obbligazioni della Ferrovia To-
rino Savona Acqui (passate a ca' ico dello ßtato
in seguito alle convenzioni 19 novembre 1868

e 14 giugno 1870, approvate colla legge 28 ago-
sto 1870 n. 5858) del capitale nominale di
L. 500 cadanna, sorteggiate nella 21a ate
zione seguita il 1° ottobre 1895

(In ordine progressivo)

10429 10535 11065 11074 11278
11343 11558 11627 11694 11788
11805 11865 12096 12340 12620
12742 13167 13663 13688 13722
14939 14989 15101 15238 15500
15622 15664 15713 16126 16278
17135 17218 17325 18034 18140
18274 18499 18615 19057 19118
19žS1 19533 19730 19766 20139
20162 20571 20591 20937 21081
21173 21233 21396 21944 22027
22040 22096 22930 23139 23757

23905 24035 24109 24314 24319
24MO 24627 24675 25008 25088
25735 26219 26270 26387 30201
31043 31084 61363 65380 66350
66689 66960 67325 67314 67370
67564 67684 67757 68400 68549
69079 69408 69859 70829 70910
71033.

Le suddette obbligazioni cesseranno di fruttare a beneficio dei
possessori col 31 dicembre 1893, ed a cominciare dal 1° Gennaio
1996 avrå luogo il rimborso del corrispondente capitale, median-
to reatituzione delle obbligazioni stesse, corredate delle relative
cedole non mature al pagamento, segnate coi numeri 65 a 67 dei
semestri 1 luglio 1896 a 1° luglio 1897.

Ëoma, addl 1° ottobre 1895.

Per il Direttore Generale
OHIRONI.

Per il Direttore Capo della 3a Divisione
A. VESTRIM.

Visto:
P¢r i tijjicio di riscontro della Corte dei Conti

V. SALYL

Avvertensa

(Art. 194 del Regolamento annesso al R. Decreto 8 ottobre £870,
n. 5942) .

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle Codole in occasione dei
pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che
trovansi afisse negli Ufflei delle Sezioni di R. Tesoreria e degli
altri Contabili incaricati del pagamento semestrale, ondo accer-
tarsi se i numeri d'iscrizione delle relativo Obbligazioni o Cartelle
non vi si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a faro reclamo

alcuno, qualora il Cassiere paghi l'importare delle Cedole esibite,
la cui somma debba, come à disposto dall'art. 211, essere ritenuta
sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta infrutti-
fera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal seme-
stre successivo.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

.A.vvisi
Il giorno 19 corrente in Collagna, Provincia di Roggio Emilia,

ed il successivo giorno 20 il Casalguidi, Provincia di Firenze, è
stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governa-
tivo con orario limitato di giorno.
Roma, li 23 ottobre 1895.

Il giorno 21 corrente in S. Nicolo del Comelico e S. Pietro di
Cadore, Provincia di Belluno, è stato attivato al servizio pubblico
un ufEcio telegrafico governativo con orario limitato di giorno.
Roma, li 23 ottobre 1895.

CONCORSI

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vista la legge 8 agosto 1895, n. 486, allegato F, per la cui
esecuzione devesi attuare il nuovo servizio di verificazione e vi-
gilanza delle officine di gas-luce e di energia elettrica.
Ritenuto, che nel personalo subalterno attualmente in servizio

non si hanno operai forniti delle accessarie istruz¡oni d'q1ettri-
cità e di elettrotecnica.

DECRETA:
Art. 1.

E aperto un concorso per numero 20 posti di operaio-elettri-
oista straordinario, da assegnaisi agli Uffici toenici di finanza
por il servizio di verificazione e vigilanza delle officino di gas-·
lueo o di energia elettrica.

Art. 2.
Gli aspiranti al posto di operaio-elettricista devono presentare,

entro il 20 novembre 1895, domanda in carta da bollo da lire 1,20,
scritta di proprio pugno al Ministero delle Finanze, Direzione
Generale delle Gabelle.

Art. 3.
L'aspirante indicherà nella domanda il suo preciso indirizzo, ela corredera dei seguenti documenti:
a) atto autentico di nascita, dal quale consti, che ha com-

piuto 11 20° e non oltrepassato il 2G° anno di eth :
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b) licenza elementare, o la prova di conoscere e saper ado-

perare con chiarezza le quattro operazioni olementari dell'aritme-
tica e le proporzioni;
Se l'aspiranto non puð fornire tali prove, sarà sottoposto a

speciale esame ;

c) attostato di cittadinanza italiana e di buona condotta rila-

selato dal Sindaeo del Comune, dovo risiede almeno da un anno,

ed, in caso d'una più breve dimora, anche quella del Sindaco del
luego di precedento residenza;

d) certificato di penalità rilasciato dal Procuratore del Re
del tribunale penale, tanto del luogo di nascita, quanto di quello,
in cui l'aspirante ha stabile dimora;

e) certificato medico, debitamente legalizzato, comprovante
che l'aspirante ð di sana e robusta costituzione ed esente da ma-

lattie od imperfezioni fisiche;
f) certificati eventuali comprovanti:
la frequenza dei corsi di elettricità e di olettrotecnica;
la pratica fatta presso un'officina elettrotecnica;
l'opera prostata presso un'Amministrazione dello Stato;
il servizio militare prestato.

I certificati, di cui allo lettero c) e d) devono essere di data

non anteriore ai 30 giorni da quello della pubblicazione del pre-
sente decreto.

Art. 4.

La Commissiono esaminatrice ò nominata con Decroto ministe-

riale, e sara composta:
del Presidente, che potrå ossere scelto fra persone tecniche

estranee all'Amministrazione;
d'un Professore ordinario o straordinario, insegnante le ma-

terie contenute nel programma d'esarhe;
del Direttore, o d'un Ispettore, o d'un Ingegnere capo del

Personale tecnico di finanza.

Un Ingegnere addetto all'Ufficio tecnico di finanza esercitorå

le funzioni di segretario.

Art. 5.

L'esame avra luogo in Milano ed in Napoli e consterà di due

prove una orale ed una pratica.
Il Ministoro delle Finanze fark notificare agli aspiranti ammessi

al concorso il giorno, l'ora ed il luogo in cui dovranno presentarsi
alla Commissione di esame, la quale si riunira prima a Milano
e poscia a Napoli.
La prova oralo avrà la durata di mezz'ora; la prova d'arte avra

la durata di ore sei.

Art. 6.

11 programma per la prova orale è il seguente :
1° Fenomeni fondamentali dell'elettrieltà;
2° Corrente - Campo magnetico;
3° Azioni elettromagnetiche ed elettro-dinamicho ;
4° Fenomeni d'induzione ;
5° Leggi relative alle correnti: unita di misura;
6• Istrumenti di controllo e di misura;
7° Dinamo e motori ;
8° Trasformatori;
9° Accumulatori;
10° Applicazioni più importanti dello correnti elettriche al

trasposto dell'energia, all'illuminazione, al riscaldamento (fu-
sione, saldatura, ecc. dei motalli) alla galvanoplastica.

Art. 7.

11 programma per la prova d'arte ò il seguente:
1° Smontatura e rimontatura d'una dinamo con auto-eccita-

zione, e relativa dimostrazione della via seguita dalla corrente;

2° Costruzione d'accessori per dinamo ed in generale per im-
pianti elettrici, come spazzole, caviglie, isolatori, ecc.

3° Prove al galvanometro;
4° Smontatura e rimontatura d'un regolatore per lampada au-

tomatica, oure voluto per il suo funzionamento, dimostrazione
della via segulta dalla corrente, ricerca e riparazione di avarie;

5° Prove di misura di resistenza al ponte di Weatstone;
6° Montatura d'un bagno galvano-plastico e cure per il suo

funzionamento;
7° Schizzi, desunti da tavole, modelli od apparati in uso,

delle varie parti degli impianti elettrici più comuni.

Art. 8.

Tanto della prova orale, quanto della prova d'arte la Commis-
sione d'esame compilerk apposito verbale, firmato da tutti i

membri, nel quale indicherà por ordine alfabetico il Cognome e

Nome dei candidati intervenuti alle prove, e di quelli che non

si fossero presentati, ed esporrà sommariamente gli incidenti
tutti occorsi durante le prove, aggiungendo le dichiarazioni e le

osservazioni, che troverà necessario o conveniento di fare,

Art. 9.

I risultati tanto dell'esame orale, quanto della prova d'arte sa.
ranno coneretati mediante votazioni segrete, per lo quali ogni
membro della Commissione dispono di 10 punti, si fa la somma

dei voti riportati nelle singole provo da ogni candidato, o si an-
nota sul verbale, di cui all'articolo precedente.
L'idoneità è stabilita nella media di sei decimi por i due esami

complessivamente.
Art. 10.

Il Presidente della Commissione trasmette i verbali degli esami
colle domando e documenti avuti in comunicazione, al Ministero
delle Finanze, che, scelti i 20 candidati, i quali, avendo supe-
rata o raggiunta l'idoneith, risultano primi per ordino di punti,
ne farà la graduatoria tenuto conto dei documenti, di cui alla

lettera () dell'art. 3.
Art. 11.

I candidati scelti saranno ammessi in servizio di prova, man

mano che se ne presenti il bisogno, secondo l'ordine della gra-

duatoria, e saranno destinati immediatamente all'ufficio tecnico,
presso il quale dovranno restare a prova ultimata.
Il periodo di prova non sarà superiore a quattro mesi; trascorso
il quale verranno i confermati assunti definitivamente in servizio.

Art. 12.

Quando l'Amministrazione 10 creda opportuno, gli operai elet-
tricisti potranno anche essere assognati ad altri lavori riguar-
danti il servizio delle tasse di fabbricazione.

Art. 13.

Gli operai-elettricisti saranno retribuiti coll'assegno mensile di
L. 135, sotto la ritenuta della tassa di Ricchezza rhobile; il loro
assegno potrà in seguito essere gradatamente aumentato fino a
L. 165.
Durante il periodo di prova sarà corrisposto l'assegno giorna-

liero di L. 4.
Oltre agli assegni suddetti saranno agli operai-elettricisti cor•

risposte le indonnita di viaggio e soggiorno nella misura stabilita
per gli agenti dello tasso di fabbricazione.
Il presente decreto sarà registrato alla Çorte dei Conti.
Dato a Roma, 11 ottobre 1893.

Il Ministro
2 P. BOSELLI,
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R R UFFÏCIALE Gli antisemiti si dichiararono contenti del discorso, perche
in nessun passo di esso si videro attaccati.

DI.A.RIO ESTERO

Il Lokal Anzeiger di Berlino, tornando a parlare della

visita del principe Lobanoff a Berlino, pubblica delle infor-

mažióni che l'Agenzia Havas riproduce con ogni riserva.
Il giornale berlinese sostiene che il principe Lobanoff ha

espresso all' Imperatore Guglielmo il desiderio dello Czar, di
inoäntrarsi cogl' Imperatori di Germania ed Austria nell'au-

tutino del 1896, dopo l' incoronazione.
Il principe Lobanoft' avrebbe espresso il convincimento che
il governo ed il popolo francese vogliono sinceramente la pace.
Guglielmo II avrebbe risposto che i suoi alleati sono ani-

mati dallo stesso desiderio e si augurano che i francesi

possano prepatare e realižzare tranquillamente l'esposizione
deMOO().
Il pririèiþe Lobanoff avrebbe dichiaratomolto energicamente

chila Russia non può permettere che i giapponesi si inse-
dino in Corea, donde minaccerebbero continuamente la Rus-

sia, obbligandola a fare dei grandi sacrifici per mantenere un
potente esercito in Siberia. Essere quindi necessario che i

giapponesi sgombrino la Corea.

Il principe Lobanoff avrebbe pur detto che la questione ar-
mena e bulgara non daranno luogo a complicazioni.

Sulla prima seduta del Reichsrath austriaco in cui il mi-

mistro presidente, Conte Badeni, ha esposto il programma
del nuovo Gabinetto, scrivono da Vienna quanto appresso:

Quando Badeni fece segno di parlare, i deputati discesero
nell'emiciclo e si disposero in circolo attorno al banco dei

ministri. Tutto il discorso fu ascoltato religiosamente ; qual-
che punto fu anche applaudito, ma molto leggermente. I de-
putati polaccÏii erano sempre fra i primi a battore le mani.

Il Jiunto, dove con belle parole illustro la coltura nazionale

tedesca, che è faro di luce e guida sicura, la sinistra tede-

sea si abbandono a frenetici applausi, mentre i giovani caechi
protestavano energicamente.
Nel passo del discorso della nazione czeca, i giovani cze-

chi gli gridarono ripetutamente : dica nazione boema ! Il

Conte Badeni nel seguito del suo discorso adoperb questo se-
corido appiellitiko, per non provocare nuove interruzioni.
Il programma del nuovo Ministero in linea generale sod-

disfa; molti perb assicurano che esso non e un programma

per un'azione di un anno e mezzo, ma per un'azione di al-

meno sei anni. Varia impressione produsse il passo del di-

scorso, in cui Badeni dichiaro che il Ministero guiderà con
onestá e fermezza il Parlamento sulla via delle civili ri-

forme, ma che non si lascierà per nessuna cosa mai guidare
da esso. Molti deputati ravvisarono nelle parole del presi-
denti dei ministri un'umiliazione per il Parlamento, poichè
il Miiiistero non è uscito dal Parlamento e pretende di as-
sumerne una direzione pressochè tirannica, cosa questa che la

Camera non ha mai tollerato, ne pub tollerare.
La chiusa del discorso venne applaudita fiaccamente. Il

oonte Badeni venne felicitato soltanto dal conte Hohenwart,
dai deputati conservatori del gran possesso fondiario e dai

polacchi. Della sinistra tedesca il solo conte Wurmbrand

cese a stringergli la mano.

Si telegrafa da Parigi che la seduta d'apertura della Ca-

mera francese passo tranquilla e non desto che poco inte-

resse. Le gallerie erano quasi vuote , mancava circa la metà

dei depututi. L'ambiente si riscaldo alquanto allorche Bris-

son, presidente della Camera, commemoro, con calde parole,
pronunciate con enfasi, le gesta delle armi francesi al Ma-
dagascar. Egli disse, fra altro :

« La nostra razza si distingue per certe virth che, anche

« in questa impresa, non mancarono di affermarsi. Noi ci

« chiniamo con dolore innanzi alle tombe di coloro che mo-

« rirono per la patria e salutiamo con gratitudine coloro i

< quali fecero sventolare, sempre gloriosa, la nostra ban-

« diera tricolore ».

La Neue Freie Presse ha da Costantinopoli che l'Amba-

sciatore inglese, Currie, che o partito in permesso per al-

cune settimane , ritornerà probabilmente a Costantinopoli
solo per presentare al Sultano le sue lettere di richiame.

Egli sarebbe destinato al posto di ambasciatore a Parigi in

luogo di lord Duffarin. Il suo successore a Costantinopoli sa-
rebbe il sig. Drummond-Wolff che già altre volte ebbe a

disempegnare missioni straordinarie presso il governo turco.

Ferrovia Avellino-Rocchetta-S. Venere

La ferrovia Avellino-Rocchetta-S. Venere, che si aprirà all e-
sercizio il 27 corrente, è una delle quattro linee ofantine alla cui

costruzione, dopo 25 anni di attesa delle popolazioni interessate,
fu provveduto colla legge del 20 luglio 1888.

Essa eminentemente strategica e commerciale venne affidata

alla Società delle strade ferrate del Mediterraneo, ed i vari

tronchi, secondo quanto stabilisce la detta legge, avrebbero do-
vuto essere aperti all'esercizio alle date sotto indicate :

Rocchetta-Monteverde 29 marzo 1892;
Avellino-Paternopoli 27 ottobre 1893;
Conza-Monteverde 27 ottobre 1895;
Paternopoli-S. Angelo 27 ottobre 1895;
S. Angelo-Conza 27 ottobre 1897.

Aperti all'esercizio alle date prescritte i due tronchi estremi,
si sarebbero al 27 corrente mese dovuti aprire altri due attigui,
ma avendo la Società portato a compimento, coll'anticipazione di
due anni, anche il tronco S. Angelo-Conza, viene ora aporta al--

l'esercizio tittta la rimanente parte della linea.

Diamo qui appresso un cenno sommario sull'andamento dell'in-

tera nuova ferrovia, sulle opere principali di essa e sut paesi

che attraversa.

La linea ha origine all'estremo sud della stazione di Avellino,

piega quindi a sinistra, attraversando superiormente la strada

provinciale di Melfi, e dopo aver valicato, sempre deViando a

sinistra, la vallata del fiume Sebeto con un viadotto a 16 arcate

di metri 11 ognuna, sale lambendo le collino che fiancheggiano
l'abitato di Atripalda, forando i piccoli speroni colle due gallerie
dell'Acquachiara e della Gelsa, entra poi nella valle del torrento

Salzola, rimontandone il corso sulla sponda sinistra fin presso a

Sorbo, dove lo traversa con un viadotto, per raggiungere la sta-
zione di Salza Irpina fissata nella località di Toccanello.

alza Irpina, posta a piè di un monte, è in clima assai salubre,
ha territorio molto produttivo che dà specialmente vini arguisiti.
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Immediatamente dopo questa stazione la linea entra in galleria
traversando il colle su cui trovasi l'ahitato di Parolise, alla sbocco
della galleria omonima vi ha la fermata di Parolise-Candida che
serve i due paesi di egual nome, posti entrambi in bella posi-
zione ed in terreni fertili La linea quindi si volge verso Monte-
falcione, seguendo sulla sponda destra il corso del torrente delle
Pezze fin presso al suo sbocco nel torrente San Marco, che tra-
versa per raggiungere la stazione per Montefalcione, paese di

3300 abitanti, posto in amena posizione e che dà buoni prodotti
in vino e cereali.

Subito dopo questa stazione si passa a traverso il contraforte
omonimo con una galleria di metri 2595, la più importante di
tutta la linea come lunghezza ed anche per le dißeolta che si
incontrarono nella sua esecuzione.

Uscita dalla galleria, la linea segue la sponda sinistra del tor-
rente Ferrugni, lo attraversa in due punti e quindi passa con pie-
cola galleria il colle di Montemiletto, all' useita della quale à si-
tuata la stazione di Montemiletto, grosso borgo con 4200 abitanti,
che sorge in deliziosa posizione e produce cereali, vini, le-
gumi, ecc.
Oltrepassata guesta stazione, la linea passa, in galleria, la

falda del monte Acquacalda e traversa nuovamente il Vallone

Ferrugni con viadotto di nove arcate di metri 12 ognuna, per
passare, in galleria, il monticello omonimo; dopo questa gallena
e quella a breve distanza detta Tuoro raggiunge la stazione di

Lapio, paese anche questo con territorio assai fertile, aria salu-
berrima e che dà ottimi prodotti di vini e cereali.
All'uscita di questa stazione la linea attraversa il fiume Ca-

lore con un ponte-viadotto a tre luci di metri 95.40 ciascuna,
e =dopo breve percorso sulla sinistra del fiume raggiunge la sta--
zione di Taurasi, paese di 2500 abitanti, che ha fertile suolo e

produce vini molto apprezzati, essendo conosciuto ovunque il fa-
moso Tauraso.
Da questo punto la linea segue, costantemente la vallata del

fiume Galore, che rimonta fino oltre Montella.
Dopo la stazione di Taurasi, il tracciato si mantiene sulla

sponda sinistra del Calore e lo attraversa due volte poco prima
di raggiungere la stazione di Luogosano-S. Mango.
Luogosano sorge su di un colle, in luogo ameno e saluberrimo,

come lo stesso nome ci indica. Anche S. Mango sul Calore,
paese di 2000 abitanti, à posto in territorio assai fertile di ce-

reali, vini e ulivi.
Dopo altre due traversate dello stesso fiume, in breve percorso

si arriva alla stazione di Paternopoli, ove ha termine il primo
tronco che già trovasi in esercizio da due anni.
Paternopoli, già Paterno, capoluogo di mandamento, ò situato

su una piccola collina che guarda il mezzogiorno, in territorio
assai fertile e ben coltivato, che produce grani, frutta, uva, oli-
ve, lino, ecc. E patria di parecchi uomini illustri nelle scienze
e nelle arti, quali: Nicodemo Jorio, Giuseppe De Renzis, Carmine
Modestino, Felice De Renzis, Filippo De Jorio, Enrico Renzia.
Dopo questa stasione il tracciato rimane sulla sinistra del Ca-

lore per poco più di un chilometro, passa quindi sulla destra ove
si mantiene per lungo tratto fino alla stazione di Montemarano.
Ametà circa di questa tratta, e cioè poco prima del chilometro 33,
à situata la stazione di Castelfranci.
Castelfranei e Montemarano, paesi di 3000 abitanti circa cie

scuno, sorgono in bella posizione su vaghe colline ed hanno fer-
tilissimo territorio con eccollenti prodotti di vini, olii, cereali e
frutta.

Subito dopo la stazione di Montemarano il tracciato passa sulla

sinistra, dove rimane per due chilometri circa, per ritornare
quindi sulla destra, dove, presso al chilometro 41, trovasi la fer-
mata per Cassano, paese posto su amena collina e ricco di acque
che formano il più forte contingente del fiume Galore.

Dopo questa stazione la linea si sviluppa al piede delle collino
che circondano l'alto Calore e seguendo 1andamento dolla strada

provinciale Avellino-Montella si dirige verso questo paese, di
fronte al quale è collocata la relativa stazione.

Montella, capoluogo di mandamento, è un grosso borgo che
conta 8100 abitanti, posto sul pendio d'una collina, diviso in vari
rioni disposti a modo di tanti raggi convergenti verso il Calore
che scorre ai piedi della falda.
Passata Montella, la linea piega a destra sviluppandosi sull'al-

tipiano che fa seguito per un chilometro circa, indi, attraversato
per l'ultima volta il fiume Calore deviando a sinistra, valica i
valloni Lacinola, Querc•, Marotta delle Taxale, le giunge a Ban
gnoli, ove à stabilita la stazione omonima.

Bagnoli Irpino, capoluogo di mandamento, posto su ameno pog.
gio, a 654 metri sul mare, conta 3500 abitanti ed ha territado
assai fertile. E patria di Alessandro Ronca, ammiraglio alla bat•
taglia di Lepanto, e del celebre pittore Michele Lenzi che fu uno
dei pill forti propugnatori di questa linea, nella sua qualità di
Sindaco di Bagnoli Irpino.
Oltrepassata detta stazione, la linea si sviluppa lungo le falde

dei contrafforti appennini che separano le due vallate del Calore
e dell'Ofento : attraversa quindi importanti valloni e sottupassa
lo sperone compreso tra il Vallone Oscuro e Cunece Isedianta
una gaperia di metri 738.60. Dopo un viadppo su guest'ultimo
vallone entra nuovamente in galleria per sottopassare il collo
detto dell'Avella e all'uscita passa il vallone omonimo con aið,
vÏadotto a cinque arcate di metri 15 ognuna.
La linea quindi rimane per mezzo chilometro circa sulla destra

della provinciale Montella S. Angelo, passa poi sulla sinistra per
il breve percorso di metri 180, dopo di che l'abbandona, sot‡o-
passando in galleria l'ultimo contrafforte che s'incontra prima
della Sella. delfAppennino.
Dopo questa breve galleria, detta di Nusco, la linea, continuando

a salire, raggiunge la sommità della catena appenninica che di-
vide i due versanti mediterraneo ed adriatico; e su questa son)•
mità stabilita la stazione per Nuscó, pâeso che coat'a 4700 alii.
tanti, posto a cavaliere di elevato colle che domina tutta l'alta,
vallata del Calore e parte di quella dell'Acquabiani nel versant'e
dell'Ofanto.
Passata tale stazione, la traccia si svolge sulla sinistra del val-

lone Emicere, che attraverso alla progressiva 54.5, indi del tpr--
rente Acquabianca, discendendo sempre finehë attravers dettes
torrente alla progressiva 59548 e costeggiandone poi la falda de-
stra per un percorso di circa metri Š00 giunge al fiume Ofanio
alla confluenza col torrente Acquabianca.
Attrafersato questo fiume si adagia sulla pianura a valle della

strada provinciale S. Angelo-Lioni, dove trovasi la stazione di
S. Angelo dei Lombardi, capoluogo di circondario e di manda..
mento. Questa città, che vuolsi edificata dai Longobardi, trovasi
su una ridente collina a metri 820 sul livello del mare e conta
7000 abitanti circa.
Dopo la stazione di S. Angelo la linea continua a percorrere

la piarmggiante sponda sinisÏra del fiume Öfanto mantenendosii
valle della strada ¡irovinciale e giunge cosi sotto alfabitato di,
Lioni, dove è impiantata la rispettiva stazione.
Lioni, riedificato dopo che il terremoto del settembre 1894

febbe completamente distrutto, conta ora circa 5500 abitanti, e
produce grani, legumi, vino, ecc. E bagnato dal fiume Ofanto
che qua e là rende l'aria poco salubre.

Costeggiando indi sempre la falda sinistra che va man mang
aumentando di pendio e mantenendosi sempre a valle della pro-
vinciale per Teora, arriva in prossimith al ponte dei Porcilg
dove sovrapassa al km. 65 la strada provinciale che abbandona
poi definitivamente.
Dopo questo cavalcavia una brusca rivolta del fiume Ofanto

obbliga la linea ad attraversarlo due volte nella breve tratta di
mezzo chilometro per sottopassare poi, in breve galleria, il col:e
che si eleva subito dopo a picco sul fiume il quale scorre-ria
stretto ed incassato fra falde ripidissimo che formano la cosi.
detta Stretta di Lioni,
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Subito dopo pero la valle ritorna ad allargarsi e il tracciato
mantiensi costantemente sulla sponda sinistra del fiume al km. 69
circa dove un'altra brusca risvolta lo costringe a valicarlo due

volte; ritornato sulla sinistra e attraversati con un solo ponte i
due torrenti S. Angelo o Boceanova raggiungo l'altipiano sotto

Morra, sul quale viene ubicata questa stazione.

Morra Irpina, che conta 3100 abitanti, è posta in un ampio ed
ubertoso territorio che produce frutta, granaglie, vini, ecc. Essa
diede i natall all°illustre Francesco De Sanctis letterato e pa-

triotta insigne che fu Ministro della Pubblica Istruzione.

Passata questa stazione la linea si porta per 700 metri circa

sulla sinistra dell'Ofanto, indi passa sulla destra e lo attraversa

alla prog. 71,7; valicato il torrente Iseo, ritorna ancora sulla

sinistra e sviluppandosi con facile andamento e miti pendenze
arriva all'ingresso della stazione di Conza stabilita sulla sinistra

sponda det fiume Ofanto in prossimità della strada provinciale
che da Andretta per Conza, si riunisce alla strada nazionale da

Contursi a Barletta.
Questa stazione serve i due centri di Conza della Campania,

paese di 1400 abitanti che sorge sulla destra del fiume Ofanto,
e Andretta, piccola citta di 4500 abitanti, capoluogo di manda-

mento che sorge a sinistra su ameno colle a 800 metri sul mare
ed in territorio assal fertile.
Da questo punto la linea mantenendosi sempre ai piedi della

falda sulla sinistra dell'Ofanto ed attraversando i piccoli corsi
d'acqua detti Lachei e Rio Freddo asseconda con lievi pendenze
il declivio della Vallata fino ad entrare in una breve galleria di
203 metri nell'estremo sperone del colle di Cairano in faccia a

Monte Capparone.
Esce dalla galleria per svilupparsi con andamento serpeggiante

alternativamente sulla sinistra e sulla destra sponda dell'Ofanto

nella tratta che intercede fra il Colle di Cairano ed il Torrente

Arato.

In questo tratto, detto la Gola di Cairano, lunga circa tre chi-

lometri e mezzo, l'Ofanto viene attraversato sei volte onde ada-

glare convenientemente il piano stradale alla base delle ripide
pareti che serrano la valle in questa località.
All'uscita delle gole di Cairano la ferrovia che si trova sulla

sponda sinistra del fiume Ofanto, attraverso il torrente Arato

presso il suo sbocco nell'Ofanto, ed adagiata sulla mezza costa

a sinistra della valle discende, col pendio della valle stessa, fino

ad attraversare l'Ofanto, una settima volta in faccia a Monte

Merice e viene a formare la stazione di Calitri-Pescopagano rim-

petto al colle, su cui è stabilito l'abitato di Calitri, che conta

7203 abitanti. Pescopagano, capoluogo di mandamento con 4000

abitanti, giace su di un alto monte, ed ha territorio fertile spe-
cialmente in olio e vino.

All'uscita di questa stazione la linea piega leggermente a de-

stra, attraversa il torrente Ficocchia ed i ricchi vigneti di Ca-
litri per correre parallelamente alla strada nazionale da S. An-

drea a Ruvo per circa due chilometri, dopo i quali l'abbandona,
attraversa quindi il torrente Tragino, ed in prossimità di esso

forma sulla sinistra dell'Ofanto la fermata di Ruvo Rapone sta-

bilita. per servire quei due centri abitati che contano ognuno

2000 abitanti circa e danno abbondanti prodotti di cereali, vini
legna, ecc.
Dopo questa fermata la linea volge a sinistra, attraversa di

nuovo l'Ofanto presso la confluenza del torrente Cortine, e viene

a posarsi sull'antica golena del fiume, rasentando la falda dei

colli che formano la regione detta di S. Stefano. Si mantiene

quindi sulla sinistra fin dopo l'attraversamento del torrente De-

fezza, sempre con lieve diseesa, e ripassa poi l'Ofanto in faccia

agli appicchi del Cerrutolo per evitare le imponenti frane dette

di S. Zaecaria, sulla sinistra.
Appena per poche centinaia di metri la linea si mantiene sulla

destra sponda, che gli appicchi della Ripa di S. Pietro la obbli-
ghpo a portarsi nu0Yamente sulla sinistra dove rimane per etrea

due chilometri, dopo i quali torna ancora sulla destra attraver-.

sando l'Ofanto, al sito della confluenza della importante fiumana

d'Atella; e qui si stabilisce la stazione di Monticchio destinata

principalmente a servire pel commercio dei legnami del vicino
importante bosco omonimo.
Dalla stazione di Monticchio la linea continua lentamente a di-

scendere mantenendosi sulla destra del fiume, finchè incontra la

larga frana detta della Lavanga che viene evitata con due nuovi

attraversamenti del fiume, dopo i quali, ritornata ancora sulla
destra vi si mantione attraversando longitudinalmente la falda
boscosa del Colle di Monticchio poco superiormente al fondo della
valle.
Due corsi d'acqua vengono attraversati in questa tratta, quello

dei Laghi, cosi nominato perchè emissario dei laghi di Montic-
chio, e quello dei Bagni.
A due chilometri dalla frana della Lavanga la linea entra in

galleria nello sperone di arenaria, che sta a ridosso di Ponte

Pietra dell'Olio; di dove uscendo attraversa il Vallone dei Grigi
e quindi la nuova strada provinciale da Monteverde a Melfi che

passa a livello. Per breve tratto la linea è sostenuta da muro

sulla falda scoseesa che scende a fiume, fineho adagiandosi sul.
l'altipiano raggiunge la stazione di Monteverde, paese di 22()O
abitanti, posto sopra alto monte alla sponda sinistra dell'Ofanto.
Da questa stazione la linea, dopo avere attraversato i tor-

renti Calatore, Foggianello, La Monica e S. Guglielmo, piega a
sinistra mantenendosi a metà falda, sottopassa il monte degli
Arconi e giunge alla fermata del Pisciolo. Quindi continuando
a mantenersi a mezza costa attraversa il fiume Ofanto, prima
mediante due ponti in muratura, poi con una travata in acciaio

in prossimità del ponte di S. Venere, oltrepassato il quale, la
linea entra nella stazione di Rocchetta situata sulla sinistra del

fiume.
La linea misura complessivamente m.118,728 di cui m.9295in

galleria.
Si contano 58 manufatti speciali di cui 26 con travate metal..

liche, quasi tutte in acciaio, e gli altri in muratura. Sono 10

ponti sul Calore, 23 sull'Ofanto e gli altri ponti e viadotti su
valloni secondari confluenti dell'una o dell'altra delle due vallate

principali. I più importanti sono:
Il grande viadotto sul Sabeto in prossimità di Avellino di 16

arcate. in muratura di m. 11 di luce ciascuna, alto sul fonda
della valle m. 22.
Il viadotto pure in muratura sul vallone Ferrugni, presso la

stazione di Montemiletto, di 12 arcate di m. 12 di luce, alto
m. 20.
Il grande viadotto sul Caloro presso la stazione di Lapio, co-

stituito da tre travate indipendentiinacciaiodella luce.ciascuna.
di m. 95, alto sulla valle oltre m. 40.
Cinque ponti in muratura sul Calore fra le stazioni di Luogo·1

sano e Paternopoli, tutti com fondazioni ad aria compressa, di7,5,
e 4 luci di m. 15 ciascuna.
Due grandi ponti sull'Ofanto a Ruvo e Monticchio, a 3 travate

indipendenti in acciaio della luce ciascuna di m. 30.
Altro ponte sull'Ofanto, presso Calitri, in due luci di m. 30 con

trave continua in acciaio.

Altri tre ponti, anche sull'Ofanto, posti fra le stazioni di Aqui-
lonia e Rocchetta, ad una luce formata con trave in acciaio di

m. 50.
Vi sono inoltre lungo la linea :

390 opere d'arte di luce inferiore ai 10 metri;
30 chilometri <irca di muri di sostegno e rivestimento del

corpo stradale;
12 chilometri di scogliere o dighe di difesa lungo il Calore

e l'Ofanto.
Le stazioni sono 21 e le fermate 6; sono tutte munite di sema-

fori di protezione, e tanto questi che gli scambi sono manovrati
mediante apparati centrali di sicurezza sistema Bianchi-Servettaz,
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La pondenza massima è del 25 per millo e il raggio minimo
delle curve di m. 250.

Afolto e gravi furono le difficolta a superarsi nella costruzione

di questa linea, specialmente in causa della cattiva natura dei

terreni.attraversati, costituiti nella maggior parte da argille sea-

gliose e filtrate che richiesero importanti opere di consolidamento,
sostegno e di difesa, tal che puossi classificare tra le più difficili
che siansi eseguite nel Mezzogiorno d'Italia a tutt'oggi.

La popolazione d'Europa diminuisce

Dallo studio lodatissimo del comm. Bodio, direttore gene-
rale dell'Ufficio di statistica italiana sul movimento della po-
polazione, l'illustre economista francese Leroy Beaulieu trae
argomento per stabilire la legge fondamentale della demografia
moderna, quale si manifesta nei principali Stati del mondo.
Esaminando le tavole statistiche del comm. Bodio, osserva

lo scrittore francese, si rileva che in tutti i grandi paesi
occidentali il numero delle nascite e sensibilmente minore

nei tre ultimi anni 1890-93 che non lo fosse durante l' in-

tiera serie degli anni precedenti fino al 1873.

Tale è il caso non solo della Francia, ma dell' Inghilterra,
Scozia, Irlanda, Prussia, Baviera, Sassonia, Würtemberg,
Austria-Ungheria, Svizzera, Belgio, Olanda, Svezia, Norve-

gía,. Danimarca, Finlandia.
Fanno eccezione la Spagna, il Portogallo, la Serbia, la

Russia, la Rumenia e l' Italia.
Da cio si puo dedurre che la legge dello sviluppo del benes-

sere, dell'istruzione, delle idee democratiche indebolisce la

prolificità.
La percentuale più alta di natività è data dai paesi del-

l'Oriente d'Europa, la Russia in prima linea, poi Serbia, Ru-
menia e Ungheria, che dânno dalle 40 alle 50 nascito per
1000 abitanti.
La cifra di 36 a 30 per 1000 e data dall'Italia e dalla

Spagna. Da 30 a 35 dall'Inghilterra, Norvegia, Danimarca,
Svezia, Svizzera, Belgio e Grecia nei primi anni esaminati,
cioè .dal 1874 al 1878, poi decresce come si è detto.

Risulta dall'attento esame di coteste cifre che le popola-
zioni più prolifiche sono le popolazioni primitive, poco svi-
luppate industrialmente e poco agiate: Russia, Rumenia,
Serbia, Ungheria.
Le nazioni colte, industriali, agiate, hanno popolazione

meno prolifica ; infine i paesi più ricchi e avanzati nelle idee,
l'ovest d'Europa, eccettuata Spagna e Portogallo, non hanno

piti che una natalità moderatissima.
L'Italia presenta l'eccezione di una natività quasi costante

dal 1874 al 1893.
In quasi tutti gli altri paesi la diminuzione graduale della

natività sembra in ragione diretta, benche non strettamente

matematica, dell' agiatezza e del movimento delle nuove idee.
Dal complesso dei dati raccolti e classificati dal Bodio, il

Leroy-Beaulieu deduce che la vera legge di popolazione presso
i popoli civili e assolutamente diversa dal principio procla-
mato da Malthus, e puo tradursi nella tendenza ad una pro-
lificazione deerescente.

La civiltà, giunta ad un certo grado di benessere e di idee

democratiche, si incammina verso una sosta nell'aumento

della popolazione.
Il pericolo dei popoli civili sta piuttosto nella tendenza al

decrescere delle nascite, che nella pletora della popolazione.

Al momento attuale la maggior parte degli stati che co-

stituiscono la grande confederazione americana, la Svizzera,
la Svezia, il Belgio, il Regno Unito, la Norvegia, la Dani-
marca hanno un saggio di natività inferiore a quello della

nativitA francese dal 1815 al 1830, che era del 31,28 per
1000 abitanti.
Nella maggior parte di questi paesi la diminuzione del

saggio di natività non pub essere attribuito ne alle imposto
che vi sono leggere, ne al servizio militare, che non a grave.
Vi sono dunque delle grandi probabilità che questi paesi

arrivino, in quindici o vent'anni, ad una natività molto pros-
sima all'attuale della Francia.

Gradualmente, a misura della diffusione del benessere e

delle tendenze democratiche nel centro, nel sud e nell'est di

Europa, e verosimile che le nazioni occupanti queste contrade
vedano diradarsi la loro popolazione.
Cio non significa, a stretto rigore, che la civilta spopoli,

poiche con una buona igiene si puo guadagnare sulla morta-

lità cio che si perde sulla natalità.
Ma cio che sarebbe provato, contrariamente alle afferma-

zioni di Malthus, e che nel periodo attuale di civiltà, le sus-
sistenze prodotte nei paesi civili e che sono destinate ai loro

abitanti, tendono ad aumentare molto più rapidamente della
popolazione, ed è questa la causa principale del ribasso dei

prezzi di cui si lamentano gli agricoltori dei due mondi.
Si dilegua cosi lo spauracchio che spesso si agita da scrit-

tori superficiali o ignoranti, di una pletora di popolazione
sempre crescente per decimare la quale occorrono i terribili

flagelli distruggitori, preconizzati dai pseudo-malthusiani.

2STOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

Lo LL. EE. i ministri onorevoli Morin e M. Ferraris passarono
anche ieri tutta la giornata a Venezia.
Nel mattino S. E. l'onorevole Ferraris visito il nuovo uflicio

postale e S. E. l'onorevole Morin visito nuovamente l'Arsenale,
indi si reco al Silurificio.
Nel pomeriggio le LL. EE. si recarono dal Prefetto e dal Sin-

daco per la visita di congedo.
Iersera, alle 19,15, vi fu un pranzo di 150 coperti a bordo del

Thames, offerto dalla Compagnia Peninsular agli on. Ministri
Maggiorino Ferraris e Morin ed alle autorità.
Il salone era splendidamente addobbato, ornato di fiori freschi

ed illuminato sfarzosamente a luce elettrica.

Assistettero al pranzo i due Ministri ricevuti al suono dell'inno
reale e da vivi applausi, otto senator:, venti deputati, le auto.

rità civili e militari o molti Profetti o Sindaci del Veneto e dol•
l'Emilia.
Brindarono Mellor, rappresentante la Peninsular, in italiano.
Gli rispose l'on. Ministro Morin in inglese.
Fecero pure brindisi l'on. sonatore Rossi pel Senato, l'on. do-

putato Chinaglia per la Camera, il Console inglese, che invitó a
bere alla salute della Famiglia reale italiana, il Sindaco, che,
inneggiando all'amicizia fra l'Italia o l'Inghilterra, bevette alla
salute della Regina Vittoria, l'on. Ministro Maggiorino Ferraris,
l'on. Toaldi, il Presidente della Camera di Commercio, Ceresa e

l'ammiraglio Canevaro.
Tutti i brindisi furono vivamente applauditi.
L'adunanza si sciolse col grido di: Viva Re Umberto! Viva la

Regina!
S. E. l'on. Ministro Ferraris nel suo brindisi saluto la superba

nave che recherà nuovamente nel lontano Oriente i prodotti e le
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aperanze di Venezia rinnovellata e ricongiunta alla gran madre
patria italiana. Si disse orgoglioso di aver potuto appagare i de-
sideri ed i voti di Venezia.
Disse che il Governo s'ispira al duplice concetto di attirare a

Venezia il commercio di transito e di promuovere le esportazioni
della regione adriatica. Si augura che la gioventù italiana cerchi
di espandere nel lontani paesi i commerci di esportazione da Ve-
nezia. Termino con un cordiale addio, auspicando alla fraterna
unione dello nazioni italiano o britannica pel trionfo della pace
e della civiltà.
Sorse poi l'on. Ministro Morin che disse: « Tutto cio che ho

veduto ed appreso duranto la mia vita di ufficiale della marina
mi ha portato ad essere ammiratore entusiasta della Gran Bret-

tagna quale potenza navale e nazione marittima. Realmente non
ho mai saputo se di codesto nobile e grande paese si dovesse
ammirare di più la potentissima e gloriosa marina militare, che
conquistò la supremazia dei mari, o la meravigliosa marineria
mercantile, che aeeaparro la massima parte del commercio del
mondo. Le ammiro egualmente entrambe per lo sviluppo che
hanno conseguito, per la perfezione alla quale giunsero, per lo
spirito che le anima, e soprattutto per i risultati moreo esse ot-
tenuti, perchè ovunque sventola la bandiera inglese regnano la
civiltà e il progresso.
< Propongo un brindisi alla marina britannica e con tutto il

cuore bevo alla salute di coloro che qui tanto degnamento la rap-
presentano ».
Il rappresentante della Peninsular, Mellor, r¡ngrazib gli onc-

revoli Ministri, le autorità e le rappresentanze della Camera e
del Senato pel loro intervento, promettendo il massimo zelo nol
disimpegno della sua missione, o dichiarandosi sempre lieto di
accogliere gli italiani ospiti graditi nei più lontani viaggi d'0-
riente. Chiuse concentrando ogni suo sentimento nol grido di:
VivaRe Umberto! VivalaRegina! Viva Venezia!
Stamane alle ore 8,45, i ministri sono ripartiti per la Spezia,

salutati alla stazione dai deputati, e da tutte le autorità civili e
militari.

Alle ore 10 il Thames salpo da Venezia por Brindisi, donde
domenica ripartirà per Porto-Said.

I funerali di Ruggiero Bonghi. - Essi ebbero luogo ieri a
Napoli e riuscirono splendidi e solenni.
La salma da Torre del Greco fu trasportata ieri mattina a Na-

poli e depositata nella Chiesa di San Ferdinando. I funerali inco.
minciarono alle ore 14, vi assistevano tutte le autorità. La bara
nella Chiesa era coperta di magnifiche corone, fra cui si notavano

quelle della Camera dei Deputati, del Consiglio di Stato, del Pre-
fetto, dell'Università di Roma, dell'Associazione della Stampa
o dell'Accademia di Santa Cecilia.

Dopo l'assoluzione, alla quale assistevano i parenti dell'on Bonghi,
le autorità e gran numero di cittadini, la bara fu posta, alle
15,30, sopra un carro ad otto cavalli, ricoperto di corone.
Apriva il corteo un battaglione di fanteria con bandiera e mu

sica; venivano quindi la fanfara dei pompieri ed il clero e poi
il carro funebre seguito dai figli e dagli altri parenti, dagli
allievi e dai maestri del Collegio di Anagni e da gran numero di
cittadini, tra cui senatori, deputati, magistrati, professori, ecc.
Reggevano i cordoni: l'on. Pessina per il Senato, l'on. Chimirri

per la Camera, il Prefetto per il Presidente del Consiglio, Bian-
chi per il Consiglio di Stato, l'on. Costantini pel Ministro della
Pubblica Istruzione, i Sindaci di Napoli o d'Isernia, il generale
Sterpone ed i rappresentanti della Stampa, dell'Università e del-
l'Äccademia di Santa Cecilia.
Chiudevano il corteo una compagnia di fanteria e gli allievi

dei Licei.

Seguivano il corteo un carro d'artiglieria carico di corone e
numerose carrozze private.
Lungo il percorso, specialmente nelle vie Toledo, Museo e Fo-

ria, vi era gran folla reverente e commossa.
S. M. il Ro Umberto così telegrafð alla vedova da Monza :
< La morte di Ruggiero Bonghi addolora profondamente la Re

gina e Me che ne apprezzavamo il vasto ingegno e l'instancabile
operosità. A lei, che fu sua virtuosa compagna, mandiamo l'espres-
sióne del nostro cordoglio. »

NelPEritres. - La Stefani ha da Massaua, 23 :

Il generale Baratieri telegrafa da Adua che procedono le forti.
ficazioni a Macalla e l'ordinamento del paese.
Egli ha nominato Sebat a capo dell'Enderta, e Degiae Ali a

capo dell'Enda Moeni.
A Macallè è stato aperto il mercato.
Viene segnalata oltre i confini una grande confusione.
Il generale Baratieri ebbe) ad Adua ricevimento festosissimo.

L'ecceghio Teofilo gli andò incontro con grande pompa.
Il generale Baratieri si recherà domani all'Asmara.
Per P Eritrea. - Ieri alle ore 17 parti dal Porto di Napoli per

Massaua il piroscafo Po della N. G. I, appositamente noleggiato
dal Governo.
Questo piroscafo della portata di 2334 tonnellate trasporterà a

Massaua il seguente materiale : 150 tonnellate di oggetti va li
di vestiario e viveri in conserva: 45 tonn. di materie esplodopti;
40 muletti; 6 mitragliere con il relativo munizionamento; varie
macchine per triturare il grano ; molti attrezzi e fili telegrafici.
Sul Po presero imbarco pure 26 ufliciali dei quali 18 di fan-

teria e gli altri del genio o artiglieria. Quelli di fanteria sono
stati già tutti in Africa.
L'ufficiale superiore che li comanda è il maggiore Yamera che

fu altra volta in Africa col generale Baldissera.
Imbarcarono anche 33 uomini di truppa, quasi tutti sottufficiali,
i quali costituiranno con gli ufficiali i quadri di un nuovo batta.
glione indigeno.

Marina militare. - La R. Nave Scilla arrivò ieri a Porto..
Said.

A bordo tutti bene.

Marina mercantile. -LI piroscati Singapore, Solferino, Regina
Marglierita, San Giorgio e Perseo, della N. G. I., ebbero ieri i
seguenti movimenti. Il primo da Aden prosegul per Bombay ; il
secondo giunse a Genova proveniente dal Brasile ; il terzo da Rio-
Janeiro prosegul por Barcellona e Genova; il quarto da Warwa-
roffka parti per Odessa o Genova e l'ultimo da Barcellona prose-
gul per Genova.

Facilitazioni ihrroviarie. - In occasione della festa di Ognis-
santi, le Roti Mediterranea ed Adriatica hanno concesso che i
normali biglietti di andata e ritorno distribuiti da tutte le loro
stazioni nei giorni 31 ottobre, 1, 2 e 3 novembre sieno tenuti
validi per 11 ritorno a tutto il successivo giorno 4.

I

(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 23. - Il Consiglio dei Ministri ha deciso d'inviare
a Cuba le torpediniere Alyete, Alcon o Azor.
CAIRO, 23. - A Menzaleh vi furono 30 casi di cholera e 12

decessi.

COSTANTINOPOLI, 23. - Il nuovo Ambasciatore italiano,
comm. Pansa, giungera qui domenica.
PARIGI, 23. - Si ha da Rio-Janeiro : « Si segnalano sin-

tomi di agitazione in favoro del Principe Pietro di Sassonia-Co-
burgo. »
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C STÄlÝTINOPOLI, 23. - Alcune perquisizioni operate presso
vari funzionari superiori di Yildiz-Kiosk, l'arresto di alcuni do-
mestici di Palazzo e parecchi provvedimenti eccezionali straor-
dinari provocano di nuovo voci allarmanti fra la popolazione
turca. La maggior parte di tali voci trovano evidentemente la
loro origine nell'agitazione degli animi o sono frutto della fan-
tasia orientale.
La più verosimile di tali voci sembra quella secondo cui si

sarebbero trovati ad Yildiz-Kiosk opuscoli criminosi.
Il Palazzo del Ministero della Marina é da ieri occupato mili-

tarmente.

COSTANTINOPOLI, 23. - Secondo altro versioni, i provvedi-
menti eccezionali che furono presi ad Yildiz-Kiosk sarebbero

stati provocati dalla scoverta di Società segrete turche.
LIPSIA, 23. - Un agento di polizia, a nome Ziegenbalg, testè

destituito, avendo incontrato stamane, nella Piazza Reale, il Di-
rettore della Polizia, Brettschneider, sparò contro di lui cinque
colpi di revolver, uno dei quali lo ferl.
Ziegenbalg venne arrestato ; si tratta di un atto di vendetta.
RIO-JANEIRO, 23. - Il Presidente ha sanzionato l'amnistia

piena ed intera votata dalle Camere.

SOFIA, 24. - Il territorio fra Bazardijk e Filippopoli è inon-
dato per la larghezza di dodici chilometri.
Il servizio ferroviario è interrotto.
I ponti sono distrutti e gli argini sono stati portati via dalle

acque.
Un sobborgo di Filippopoli e la città di Stanimaka, hanno sof-

ferto grandi danni; alcune case vi sono crollate.

Oggi il tempo à buono.
Le acque cominciano a calare.

L'apertura della Sobranje che era stata fissata per domenica
stata aggiornata a giovedi venturo.
LONDRA, 24. - Lo ßtandard ha da Costantinopoli: « Si assicura

che una cinquantina di agitatori del part to dei Giovani turchi
sieno stati arrestati sabato scorso e condotti alla Scuola di me-
dicina, venendo quindi processati sommariamente e giustiziati. a

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
ätte nel B. Osservatorio del Collegio Romano

Il dì 23 ottobre 1895

Ïl barometi•o & ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-
tri 50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . .
756.2

Umidità relativa a mezzodi . . . 63
Vento a mezzodi . . . . . . SE debole.
Cielo..........coperto.

Massimo 18.°6.
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 6.*2.
Pioggia in 24 oi·e: goecie.

Li 23 ottobre 1895.

In Europa pressione sensibilmente bassa sulla Francia e Ger-

mania, alta sulla Russia centrale, Parigi 748; Berlino 749; Zu-
rigo 751; Mosca 768.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso al Ne in Sardegna,
leggermente salito in Sicilia; nebbie e diverse pioggiarelle al
NW del continente; qualche nebbia altrove; temperatura sensi-
bilmente aumentata.
Stamane: cielo coperto o piovoso al Ne in Liguria, sereno nel

basso continente; venti sensibili seiroccali lungo costa tirrenica;
Barometro a 751 mm. nel golfo di Genova, 755 valle padana,

758 Trapani, Napoli, Bari, 759 Malta, Messina.
Mare calmo.
Probabilith : venti freschi meridionali; cielo novoloso con

ýioggie.

BOLLETTINO lifËTEOÈICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 23 ottobre 1895.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I ELOD EL M A R a Afassima Minima

ore 8 ore 8
nelle 21 ore precedenti

Porto Maurizio. . piovoso calmo 20 7 12 1
Genova

. . . . Piovoso mosso 18 5 13 8
Massa Carrara . coperto calmo 16 1 10 1
Cuneo

. . . . coperto - 13 5 4 7
Torino

. . . . coperto - 14 5 8 9
Alessandria. . . piovoso - 14 6 9 0
Novara

. . . . piovoso - 14 8 6 0
Domodossola . . nebbioso - 14 9 4 0
Pavia. . . . . piovoso - 14 5 9 5
Milano . . . . piovoso - 15 3 6 6
Sondrio . . . . piovoso - 14 1 4 3
Bergamo. . . · piovoso - 13 8 7 6
Brescia . . . . coperto - 16 0 8 O
Cremona. . . . piovoso - 15 1 9 0
Mantova. . . . coperto - 15 2 9 0
Verona . . . . coperto - 18 6 9 0
Belluno . . . . 3/4 coperto - 15 1 4 1
Udine. . . . . coperto - 15 1 5 0
Treviso . . . . coperto - 15 4 7 Q
Venezia . . . . coperto calmo 15 6 7 O
Padova . . . . coperto - 14 5 4 5
Rovigo . . . . coperto - 16 5 5 0
Piacenza. . . . coperto - 14 8 7 2
Parma

. . . . coperto - 10 6 6 4
Reggio Emilia .. piovoso - 15 5 6 7
Modena . . . . coperto - 15 5 4 4
Ferrara . . . . coperto - 16 1 6 6
Bologna . . . . 3/4 coperto - 14 3 8 3
Ravenna. . . . nebbioso - 19 3 3 0
Forlì

. . . . . 3/4 coperto - 15 2 7 2
Pesaro . . . . 3/4 coperto legg. mosso 15 2 5 2
Ancona . . . . 1/4 coperto calmo 15 0 10 0
Urbino . . . . 1/4 coperto - 12 8 6 2
Macerata . . . 1/2 coperto - 19 0 8 2
Ascoli Piceno . . coperto - 16 8 7 5
Perugia . . . . coperto - 14 4 7 2
Camerino . . . 1/4 coperto - 11 0 7 0
Pisa

. . . . . coperto - 20 4 8 8
Livorno . . . . coperto calmo 18 0 10 5
Firenze . . . . coperto - 17 5 6 8
Arezzo . . . . coperto - 16 3 4 8
Siena. . . . .

nebbioso - 16 1 6 4
Grosseto. . . . coperto - 19 4 13 8
Roma. . . . , coperto - 17 7 ß 2
Teramo

. . . . 3/4 coperto - 16 2 7 0
Chieti . . . . 1/2 coperto - 15 3 4 O
Aquila . . . . 1/2 coperto - 14 9 3 1
Agnone . . . . 1/4 coperto - 15 6 5 8
Foggia . . . . 1/4 coperto -

·

17 7 7 0
Bari . . . . ,

sereno calmo 16 8 8 3
Lecce. . . . . sereno - 17 0 10 8
Caserta . . . . coperto - 18 1 10 0
Napoli . . . . 3/4 coperto calmo 17 5 12 9
Benevento . . . nebbioso - 18 5 3 9
Avellino. . . . 1/4 coperto - 15 4 3 5
Salerno

. . . .

-

- - ...

Poten2a . . . . seÞeno - 11 9 5 8
Cosenza

. . . .
-

- - ...

Tiriolo . . . . 3/4 coperto - 14 0 6 0
Reggio Calabria . 1/2 coperto calmo 19 2 16 0
Trapani . . . . coperto calmo 22 4 15 7
Palermo . . . . coperto legg. mosso 24 4 11 0
Porto Empedocle. coperto legg. mosso 20 0 14 0
Caltanissetta . . - - - ....

Messina . . . . 3/4 coperto calmo 18 2 16 0
Catania . . . . 1/4 coperto calmo 21 9 11 9
Siracusa. . . . 1/4 coperto calmo 22 7 13 2
Cagliari. . . . 1/4 coperto calmo 29 5 14 5
Sassari . . . . 1/2 coperto - 19 9 11 8
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LISTIli0 OFFICIAT.E della Borsa di Commercio di Roma del dl 23 ottobre 1895.

Vuoni VALORI AMMESSI PREZZ I

CONTRATTAZIONE IN BORSA
noR

Cor.Med.

1a grida . . . . . . . . . . . . -- 93,971/, 94 94,02 /, 05 07 | ). .
. .
--

1 lug. 95 RENDITA 5 0/6 2a grida . . . . . 94,07*/, 10 121/, . 94 10 94
. . . . . . . . . . . . .

--

incartellediL.50a200 ......,.. -- .............. --detta
> diL.5a25 ......... -- .............. --

l ott· detta 3 0|, • ° ° ° ' ° • 21 ' ' ' ' ' ' ° ° • • • ° •

5650
Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 100 25 (1)
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 c/o (stamp.). . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

98-
Prestito Romano Blount 5 6|, . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

100- (2)
Igia.45 > Rothschild............... -- ..............10420

Obblig. Municipali e Cred. Pondiario. Cor.Med.

1 geg. 95 500
1 ott. 95 500

500
1 giu. 93 500
1 ott. 95 500

500
500
500
500
500

1 gen, 95 500

500 Obbl. Municipio di Roma 5 of . . . .

500 dette 4 6/o 1a Emissione
. . . . . .

500 dette 4 6/o 26 a 8a Emissione. . . . .

500 Obbl. Comune di Trapani 5 of, . . . .

500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . .

500 > > > Banca d'Italia 4 Jo . .

500 > > > > > 4 */,©| .

500 > > > Banco di Sicilia . . .

500 > > > > di Napoli . . .

500 > > > Op.* di S. Paolo 5 0
.

500 > > > > > 4 */ / .

500 > > > dell'Ist. Italiano 4 */ | .

............ .467-(3)

. .... ........ .461-(4)

..............497-

. .... .........370-(¶

. . ............492-

..... .........499-

..............498-

Azioni Strade Ferrate.

1 lag. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . -- ggg
» 500 500 > > Mediterranee • • • • • • . .

- -
. . . . õ00 -

1 lug. 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . --

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Ma·rsala, Trapani, la
e 2a Emissione . . . . . . . --

1 lug. 93 500 500 > > della Sicilia
. . . . . . . .

Axioni Banche e ßocseta diverse.

1 gen. 95 1000 700 Az. Banea d'Italia . . • • • • • • • • • • • • • -- • • · · · · · · · · · · . . 772-
1 gen. 93 1000 1000 > > Romana . • • • • • • • • • • · • • •

-- • • · · · · · · · · · · · · 315-
1 lag. 93 300 300 > > Generale

. . • • • • · • • • · • • • -- • - · · · · · · · · · . . . 6T-
1 gen. 95 250 250 > > di Roma . . . . . . .

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberma. . . . . . . .

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale .

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . .

15 apr. 95 500 500 >
.

> Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi• - - 813

1 lug. 95 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . .

1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . - - 188
1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . . . . . 62
1 gen. .94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . 35
1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . .

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . .

1 aIir. 95 125 125 > > Anonima Tramway-Oranibus . , , - - 213 50
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana. . . . .

. .

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . .

200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . .

1 lug. 95 500 500 > > Navigazione Generale Italiana.
. . 278

1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana. . . . , , 34 -
1 gen. 94 250 250 > > della Piecola Borsa di Roma . . . 150-
1 gen. 90 100 100 > > Caoutchouc . . . . . . . .

1 gen. 92 250 250 > > An. Piemontese di Elettricità. .

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . .

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'Industria edilizia
.

500 > > Industriale della Valnerina .

I gen. 95 500 > > « Credito Italiano > . . . . .

(1) ex L. 2,00 .... (2) ex L. 2,03 - (3) ex L. 10,00 - (4) ex L. 10,00 - (5) ex L. 10,57 - (6) ex L. 25,00.
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TAI.oxI PREZZI
VALORI AMMESSI

PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI ----------- nominaH
Fine corrente Fine prossimo

Azioni Societå Assicurazioni.
Cor.Med.

1 gin. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 88-
250125 > > -Vita ...... ....... -- ..............211-

Obbligazioni diverse.
1 lug. 95 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . . . . -- · - · · · · · · · . . . . 290-
1 lag. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 •|e (oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . , , , ......

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . , , , . 460 ..
1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare

. . . . .
. . . . . . . . - - . . . .

. . . . . , , , , , 34&-
250250 > > > 4/4.... ...... -- ••·····.......139-
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ...·····......502-
500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. ....

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . , , , -...

fott.95 500 500 > > FP.SardenuovaEmiss.3. . . . . . . -- . . . . . . . . . , , . --

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- .............. ......

1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . ........

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5 /, oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . , , , , 174.
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . .

--
. . . . . , , , , , , , , , ..- -

> 500500BuoniMeridionali5/o ..... ....... -- ............., --

Titoli a Quotazione ßpeciale.
1 ott. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . -- . . . . . --

INFORMAZIONI TELEGRAFIGHE

SCONTO G A MB I

2 Francia . . . 90 giorni .
Parigi . . . . Chêque . .

9 Londra
. . . . 90 giorni .

> . .
. . Chêque . .

Vienna-Trieste . 90 giorni .
Germania . . . Chêque . .

Prezzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

-- 10485 -- -

- - 105 471/, 105 47 /, 105 52 ¡s 50 105 47 /a 105 62 | 5 105 50
-- 2645 ,

2640 -- --

26 60 - - - - 26 621/2 26 62 26 65 60 26 6 |
- - - - - - 130 40 30 130 276/, 130 15 05 130 35

Risposta dei premi . 29 ottobre Compensazione . . . 30 ottobre
conto di Banea 5 | - Interessi sulle Anticipazioni 5 |

Prezzi di Compensaz. 29 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE SETTEMBRE 1895

Rendita 5 of, . . . . . 94 85
detta 3 of, . . . . . . 57 50
Prestito Rothschild 5 0/, . 104 25
Obb, Città di Roma 4 0|, . 470 -

Grad. Fond. S. Spirito . 390 -
B. Nazion. 492 -

499 -
Azioni Ferr. Meridionali . . 688 -

> Mediterranee . 500 -
Banca d'Italia . . . 808 -

Romana . . .
350 -

Generale. . . 67 -

a Banco di Roma. . . 110 -
e Banca Tiberina. . .

- -

> Soc. Industriale . . -
-

> Cred. Mobiliare. - -
> Gas . . . . .

835 -
a > Acqua Marem . 1200 -
> > Condotte d'acqua 188 -
> > Gener. Illuminaz. 235 -
> > Tramway-Omnib. 209 -

Azioni Soc Molini Mag. Gen. 3ô -
> > Immobiliare . .

66 -
> > Mat. Laterizi. .

- -

> > Navig. Gen. Ital. 285 -
> > MetallurgicaItal. 30 -

Piccola Borsa . 154 -
An. Piem. di Elet. - -
Risanamento

. . 36 -
Cred. Ind. Ediliz. - -
Fondiaria incend. 80 -

> > Vita . 210 -
> > Ferr. Sarde . . 335 -
> > Credito Italiano. 545 -
> > Ind. Valnerina .

- -

Obb. Soc. Immob. 5 °/o . . 350 -
> > > 4 0/o . . 140 -
> > Ferroviarie

. . . 290 -
> Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -
> > del Tirreno . . 460 -
> > Fond.Ist.Italiano 498 -

Jedia Aoi asi AaL0ansolidsbos Italianoscontanti
nelle varie Borse del 3egno.

22 ettobre 1895.

Consolidato 5 ja . . . - · · · · · · · L. 94 106
Consolidato 5 ja senza la cedola del semestre

m corso • · · · • • • · · · · . . 92 10ô
Consolidato 3 ja nominale • • •

. . . . > 16 25
Consolidato 3 /e senza eedola nominale . . > 55 05

Il Presidente

R. TITTONI.

Per il sindaco: LEONIERO ROSELLINI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

ire¢tores Avv. GIOVANxx PIAGENTINI. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: Tommo RArrAxx.s.


